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Presento con piacere il volume di Salvatore Sasso “Disabilità a scuola: Pro-

cessi di inclusione e Piano Educativo Individualizzato”. Il lavoro, che è molto

di più di un manuale, ha il pregio di fare il punto sul tema della disabilità of-

frendo a tutti gli operatori nel campo importanti indicazioni pratiche e teori-

che per un lavoro efficace a vantaggio degli studenti, con e senza disabilità. 

L’opera riveste un’importanza particolare in ragione dell’attuale problema-

tica della formazione degli psicologi, degli insegnanti, dei pedagogisti, degli

assistenti sociali in ambito universitario e non.

Per i futuri professionisti che devono affrontare la tematica della disabilità, la

costruzione delle competenze professionali corrisponde a tre fulcri di cono-

scenza che delimitano i contorni di una professionalità globale:

•il primo è costituito dalle conoscenze relative al sistema educativo;

•il secondo dalle conoscenze relative alla gestione degli apprendimenti;

•il terzo relativo alla conoscenza dei processi diagnostici e ri-abilitativi.

Il volume di Salvatore Sasso si focalizza su un concetto culturale della diversità

che vede la persona disabile inserita in un contesto valoriale che si sviluppa

lungo un progetto di crescita dove sono coinvolte le istituzioni, la famiglia e

le associazioni.

Il filo conduttore, che l’Autore propone nel volume, riguarda la promozione

della salute in ambito scolastico. Nel caso specifico di questo volume, l’Au-

tore si è focalizzato particolarmente sulla tematica della disabilità. Come so-

stiene Salvatore Sasso, è fondamentale come la costruzione di un ambiente

scolastico positivo, dove siano presenti informazioni sullo sviluppo dell'inclu-

sione, consenta di sviluppare agli alunni, ai genitori e agli insegnanti il senso

di appartenenza alla propria situazione scolastica, all'accettazione della di-

versità, al favorire la progettualità e la partecipazione al livello democratico,

la collaborazione e la solidarietà, alla promozione di sentimenti di accetta-

zione di riconoscimento reciproco. In particolare per gli alunni, diviene ne-

cessario educare all'autostima e alla valorizzazione personale, al lavoro di

gruppo, all'offerta di modelli positivi per stimolare abilità prosociali (life skills).

Presentazione
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Il libro approfondisce varie tematiche che riguardano l’autonomia scolastica, il per-

corso dell'integrazione scolastica, alcuni strumenti internazionali come l’ICF e l’ICD-

10. Inoltre, presenta anche dei progetti operativi, ad esempio il progetto I CARE

oppure le modalità di automiglioramento ai processi di inclusione a scuola.

All'interno del volume viene seguita una linea precisa che cerca di focalizzare i pro-

cessi intorno alla disabilità, partendo dalla diagnosi medica, passando attraverso

la diagnosi funzionale e arrivando, infine, al Piano Educativo Individualizzato.

Il Piano Educativo Individualizzato viene sviluppato secondo due modelli tecnico

operativi: il primo secondo il modello della legge 104 del 1992; il secondo secondo

il modello bio-psico-sociale dell’ICF.  Vengono presentati anche dei Piani Educativi

Individualizzati secondo alcune tipologie di disabilità. Questo consente anche che

vengano descritte tali disabilità e che il progetto operativo si misuri partendo dalle

potenzialità residue dell’alunno e dalle risorse presenti nella diagnosi funzionale.

Infine, un aspetto di notevole pregio, frutto della lunga esperienza scientifica e ac-

cademica di Salvatore Sasso, è la presentazione di strumenti osservativi e valutativi

che consentono di supportare la compilazione sia del Profilo Dinamico Funzionale

sia del Piano Educativo Individualizzato e successivamente del piano delle attività

operative. 

In questo volume, quindi, si integrano la teoria e la prassi, sviluppandosi in una loro

interazione continua, e venendo così a caratterizzare l'azione a livello  psicopeda-

gogico e  didattico.

Il testo si presenta come una ricerca-azione durata vari anni. Questo aspetto spe-

cifico lo caratterizza come uno strumento operativo di particolare importanza. Ma

è anche uno strumento critico poiché offre delle soluzioni che non potranno mai

essere uguali a se stesse. E allora rappresenta uno strumento metodologico che

non si presta né all'autosufficienza né all’autoreferenzialità, ponendosi piuttosto

come un progetto di auto-miglioramento dell’azione educativa e didattica.

Dunque, essendo uno strumento critico, può essere concretamente utilizzato nel

mondo dell’Università e della scuola, contribuendo alla formazione degli insegnanti,

degli psicologi, dei pedagogisti e degli assistenti sociali, elevando così la qualità

dell’inclusione scolastica.

Caterina Fiorilli

Professore Associato 

Cattedra di Psicologia dello Sviluppo e dell’Educazione

Direttore dell’Osservatorio Nazionale Salute e Benessere dell’Insegnante (ONSBI)

Università LUMSA 
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